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Verbale del Gruppo di Lavoro 4 (GL4)
Sala riunioni del Governo sloveno
Gregorciceva cesta 27, Lubiana
11 ottobre 2019

Presenti: vedi foglio presenze in allegato
Documenti in allegato: PPT di Paolo Accadia sugli indicatori socioeconomici
Coordinatore: Laura Pisano

La coordinatrice del gruppo di lavoro 4, prima di aprire i lavori, passa la parola all’esperto scientifico Paolo
Accadia per la presentazione sugli indicatori socioeconomici (gruppo di lavoro 1-5). Paolo Accadia procede
quindi ad illustrare gli indicatori solitamente calcolati in ambito STECF e CGPM sottolineando che in questi
ultimi anni si sta sviluppando anche la parte sociale. Fa presente che la classificazione dei pescherecci e la
tipologia di attivita non sono sempre compatibili tra la CGPM e lo STECF e questo crea problemi nell’'uso e
nell’integrazione di serie storiche. L'esperto scientifico chiede ai soci del MEDAC di fornire indicazioni sul
livello di segmentazione e su come si potrebbe aumentare il livello di dettaglio.

Interviene lolanda Piedra (lveaempa) per chiedere il motivo per cui viene applicato I'indicatore ROI. Inoltre,
ritiene che il break even point sia un indicatore molto importante perché rivela le difficolta economiche di
una societa. Sottolinea, infine, I'importanza dell’aspetto fiscale e della tassazione perché potrebbe essere
un’interessante fonte di informazioni.

Paolo Accadia ritiene che il problema del recupero delle informazioni dal mondo fiscale e della tassazione sia
insito nelle successive elaborazioni poiché fanno riferimento al battello come unita di misura, mentre le
statistiche e i dati di bilancio si riferiscono alle societa, che molto spesso includono vari battelli e diverse
attivita di pesca. Suggerisce inoltre che i dati economici potrebbero esser raccolti in modo piu efficiente e
potrebbero essere pil utili al mondo scientifico se raccolti in modo censuario (es. dati VMS, logbook etc.) o
se derivati dal sociale (ad esempio da istituti che si occupano di welfare).

Valerie Lainé (DG MARE) riconosce che I'aspetto socioeconomico & stato un po’ sottovalutato rispetto alle
valutazioni sullo stato degli stock. Cita casi in cui si € dimostrata la correlazione tra il miglioramento dello
stato degli stock, la diminuzione di pesca illegale e I'aumento di redditivita. Chiede, quindi, se queste
correlazioni siano state ulteriormente verificate.

Paolo Accadia & pienamente d’accordo con entrambe le correlazioni esposte anche se non puo citare studi
specifici sull’argomento. Ricorda che in Mediterraneo da diversi anni gli esperti socio-economisti collaborano
con i biologi. In realta da alcuni risultati & stato possibile verificare che la riduzione dello sforzo non ha
comportato un effetto immediato sulla situazione delle risorse alieutiche: molto probabilmente & necessario
disporre di un arco temporale piu lungo per poter riscontrare effetti positivi sullo stato degli stock.

Interviene Mario Vizcarro (FNCCP) per sottolineare come nel mondo della pesca si sia oggetto di una serie di
controlli e spesso pescare di piu non comporta un aumento delle entrate perché la domanda
contemporaneamente diminuisce. | pescatori sono sottoposti a variabili che non sono legate al mondo della
pesca. Ritiene che sia sempre pill importante, quindi, coordinare il mondo della pesca con il mercato al fine
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di non pescare per prelevare maggiori quantitativi, ma per la migliore efficacia economica. Sottolinea che sia
necessario considerare anche la variazione di domanda causata dall’arrivo di pescato dall’estero, paesi terzi
inclusi. Conclude il suo intervento dicendo che oltre agli importanti strumenti scientifici per la valutazione
delle risorse, € importante considerare I'ambito socioeconomico per evitare che si perda tutto il patrimonio
legato ai pescatori.

La coordinatrice del GL4 apre i lavori e passa, quindi, all’approvazione del verbale dell’incontro del gruppo di
lavoro del 12 ottobre 2018 tenutosi a Roma.

L’ordine del giorno viene successivamente approvato all’'unanimita.

Laura Pisano procede ad illustrare il risultato del lavoro svolto nel 2019, in cui sono state catalogate le
pubblicazioni scientifiche relative alla pesca ricreativa in Mediterraneo, grazie ai contributi dei soci del
MEDAC. Non sono stati considerati, pero, i lavori scientifici troppo locali o poco rappresentativi del settore
ricreativo. Viene illustrata, inoltre, la lista di tutti i ricercatori che si occupano di pesca ricreativa in
Mediterraneo, privilegiando coloro che si sono da sempre dedicati al settore, piuttosto di chi si e rivolto allo
studio della pesca ricreativa dopo aver svolto ricerca nella pesca professionale. Entrambe le liste saranno
presentate al prossimo ComEx per |'approvazione. La coordinatrice fa presente che I'incontro con Valerie
Lainé sul piano di lavoro del MEDAC per il 2020 hanno evidenziato che I'attenzione della Commissione si
rivolgera verso la pesca ricreativa e quindi & un’occasione per il riconoscimento del settore. La coordinatrice
passa ad elencare tutte le attivita ed i pareri del GL4 degli ultimi anni, in particolare il lavoro svolto nel 2016
per la formulazione del parere sulle interazioni tra piccola pesca e pesca ricreativa. Successivamente,
partendo dalle linee guida della FAO sulla pesca ricreativa, ricorda che sono state identificate 5-6 specie e
formulate le relative proposte di gestione. Dato che la DG MARE si sta rivolgendo ad una maggiore
caratterizzazione della pesca ricreativa, il GL4 dovra essere preparato a rispondere ad eventuali richieste di
parere.

La coordinatrice propone che nel 2020 il GL4 si rivolga ad individuare una decina di specie iconiche per la
pesca ricreativa ed identificarne la normativa esistente in ogni Stato Membro per sviluppare proposte su
come potrebbe esser regolamentata la pesca di tali specie a livello europeo. La coordinatrice suggerisce che
oggi la tecnologia degli smartphone potrebbe agevolare la raccolta dati per i pescatori sportivi e ricreativi. In
sostanza il piano di lavoro 2020 prevedera la ricognizione normativa esistente per sviluppare proposte per la
regolamentazione futura. Precisa che al momento attuale solo il Regolamento Mediterraneo 1967/2006
prevede taglie minime di cattura per specie target della pesca ricreativa, ma nella lista si rilevano delle specie
assenti. Inoltre, ricorda che il MEDAC é I'unico tra i consigli consultivi ad avere un gruppo di lavoro specifico
sulla pesca ricreativa e cio costituisce un’importante opportunita. Conclude il suo intervento dicendo che
I'interesse da parte di tutti sia sostanzialmente che la pesca ricreativa sia sostenibile e che sia regolamentata
sulla base di dati scientifici oggettivi.

Antoni Garau Coll (FBCP) ritiene importante definire delle strategie, augurandosi che i ricreativi comincino a
partecipare come associati ad organizzazioni di pesca ricreativa, cosi da migliorare la conoscenza della
normativa vigente. Ribadisce che il dibattito dovra svolgersi anche attraverso il confronto con la pesca
professionale per collaborare nella definizione delle strategie. Ritiene, inoltre, che sia fondamentale capire
come possano essere posti dei limiti di sviluppo alla pesca ricreativa poiché il rischio € che prosegua il suo
trend crescente, come sta accadendo alle Baleari. Garau Coll & comunque consapevole che gli interessi
economici del settore potrebbero frenarne i meccanismi di limitazione. Sottolinea la necessita di
regolamentazione per diminuire 'impatto e I'efficienza di alcuni attrezzi, per la registrazione delle catture e
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per il controllo della vendita illegale del pescato. Conclude dicendo che i quantitativi di pescato dei pescatori
professionali e dei ricreativi alle Bealeari risultano ormai complessivamente equiparabili.

Giuseppe Demicoli (GKTS) lamenta i minori controlli e la poca normativa a cui sono sottoposti i pescatori
ricreativi rispetto ai professionali. Questi ultimi a Malta hanno proposto un sistema di tracciabilita del pescato
venduto al mercato che ne assicuri l'origine. Fa presente che la tecnologia per sviluppare tali sistemi di
controllo & disponibile, ma la legislazione non & aggiornata in merito.

Alessandro Buzzi (WWF), ringraziando Laura Pisano, offre la collaborazione del WWF nello sviluppare la
tematica sia nel gruppo di lavoro che sul campo. Ritiene, pero, che sia importante cogliere I'occasione per
limitare alcune attivita di pesca ricreativa, come i palangari, perché piu attinenti alla pesca professionale.

Valerie Lainé (DG MARE) interviene per sottolineare che la pesca ricreativa costituisce il 10% della pesca in
Mediterraneo. E un argomento di particolare interesse per I'UE, anche considerandone gli aspetti
socioeconomici. Il MAP WMed sui demersali prevede che siano fissati limiti di cattura per la pesca ricreativa
nel Mediterraneo Occidentale. Ritiene che sia necessario organizzarla e regolamentarla, un po’ come é stato
fatto con la piccola pesca. Confida nel contributo del MEDAC sull’argomento. Condivide I'obiettivo di
tolleranza zero per la vendita illegale e della proibizione di alcuni attrezzi da pesca. Lainé fa presente che i
ricercatori stanno considerando sempre di piu gli impatti della pesca ricreativa ed & necessario che sia limitata
e che sia prevista la registrazione delle catture. Il prossimo passo legislativo in tal senso prevede che gli SM
formulino raccomandazioni congiunte per richiedere |'applicazione delle taglie minime. Sia a livello
comunitario che in CGPM i lavori su questo argomento avranno inizio gia in primavera e in questo senso sara
necessario il parere del MEDAC.

Kleio Psarrou (PEPMA) comunica che in Grecia, pur esistendo una regolamentazione della pesca ricreativa,
risulta particolarmente difficile il controllo nelle 3000 isole greche, sebbene I'attivita sia significativamente
aumentata.

Marta Cavallé (LIFE) ritiene che sia necessario molto lavoro perché serve un’armonizzazione minima tra pesca
ricreativa e pesca professionale, con il miglioramento della raccolta dati.

Mario Sljuka (CFOSA) comunica che in Croazia la pesca sportiva e regolamentata e che la strategia scelta per
la pesca ricreativa sia condivisibile, sebbene anche nel suo paese i controlli siano resi difficili dall’elevato
numero diisole. Le taglie minime previste a livello nazionale riguardano la spigola e la ricciola. Informa che il
tonno non puo essere venduto perché, nelle gare di pesca sportiva, deve essere rilasciato. Ritiene importante
mantenere la distinzione tra pesca ricreativa e sportiva nei futuri regolamenti.

Laura Pisano, nel rispondere alle domande, riconosce il problema della vendita illegale, che potrebbe essere
annullata qualora si agisse sui canali di vendita. Ritiene che il controllo a terra sarebbe piu semplice. Fa
presente che la questione si complica nel momento in cui si considera la pesca di sussistenza, in quanto
motivata dalle difficolta economiche del pescatore e non & possibile intervenire a livello di controllo dello
Stato Membro. La coordinatrice, inoltre, concorda sul fatto che la pesca ricreativa non dovrebbe poter
utilizzare gli stessi attrezzi della pesca professionale. La limitazione dell'impatto dovrebbe includere
limitazioni adeguate nel carniere, o in termini di peso o come numero di individui pescati, piuttosto che
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prevedere chiusure temporali o un numero massimo di pescatori. Ritiene necessario fissare le taglie minime
di cattura e chiede al rappresentante di CFOSA se la taglia minima applicata alla ricciola sia valida come
regolamento o se sia applicata solo nella sua organizzazione sportiva.
Il rappresentante di CFOSA conferma che la dimensione di 45 cm € una regola nazionale, che ha suscitato un
ampio dibattito in Croazia.
Infine, la coordinatrice conclude condividendo I'importanza della regolamentazione della pesca ricreativa, ad
eccezione dell’'obbligatorieta associazionistica, perché ritiene che debba essere una scelta libera. Le Isole
Baleari sono un esempio emblematico, ma € necessario considerare I'insieme degli aspetti tra cui l'introito
turistico associato all’attivita di pesca ricreativa svolta nell’area.

Marta Cavallé (LIFE) interviene per chiarire che I'interesse di tutti e di risolvere il processo senza conflitti, ma
ritiene che il percorso sia lungo. Ribadisce la necessita a suo avviso dell’iscrizione ad un’organizzazione e di
una formazione minima per i pescatori ricreativi.

Stephan Beaucher (MEDREACT) ritiene che la casistica di illegalita nella pesca ricreativa sia inferiore alla stima
riportata precedentemente e che sia possibile svolgere gli opportuni controlli.

La coordinatrice concorda sul fatto che I'illegalita non sia cosi diffusa e sulla necessita di intervento politico
nel contrastarla efficacemente.

Laura Pisano conclude le attivita del gruppo di lavoro ricordando che si riscontra sempre un iniziale
entusiasmo nella partecipazione da parte dei soci, ma si augura che questo si traduca in contributi effettivi
ai lavori, diversamente da quanto accaduto in precedenza.

La coordinatrice ringrazia per il prezioso lavoro degli interpreti.
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Npoaktikd tTng Opasdag Epyaciac 4 (OE4)
AiBouoa cuvedplacswv cAoPeviKAg KUBEpVNONG
GregorciCeva cesta 27, Aovurudava
11 OktwPpiov 2019

Mapovteg: BAEME GUVNPEVO TTOPOUGCLOAOYLO

Juvnupuéva €yypada : PPT tou Paolo Accadia yLa TOuG KOWVWVIKO-OLKOVOULKOUG SEIKTEG

Zuvtoviotpla : Laura Pisano

H ouvtoviotpla tng OE4 mpv knpUEel tnv évapén Twv epyoctwv, Sivel Tov AOYOo OTOV EMLOTNUOVIKO
gunelpoyvwpova Paolo Accadia yLo Tnv mapoucioon TwV KOWVWVIKO-OLKOVOUIKWY SEIKTwY (opdda epyaciog
1-5). O Paolo Accadia mepvasl otnv mapouciacn Twv SEKTWV ToU £X0UV UToAoYLoTEl WG ouvnBwg ota
mAaiola tou STECF kat tng TEAM , umoypappilovtag OTL Ta TeAeutaia autd xpovia e¢elioostal Kol n
KOWWVLIKN TMAgUpd. AvadEépel OTL N TAflvopnon Twv AALEUTIKWY Kal i Tumoloyia tng Spaotnplotntag Sev
elval mavrtote cupPatéc petall tou STECF kat tng FTEAM kot auto dnuloupyei mpoPAnuata mou adopolv
TNV Xpron Kal TNV oAOKANPWON LOTOPIKWVY OElpwVY. O gunelpoyvwuovag {NTael amo ta HéAn tou MEDAC va
TOU Swoouv oTolyela yla To eninedo topeonoinong alAd Kot yla to mwg Ba Atav duvatov va avénbei to
emninedo AemtopepeLwVv.

Mapeppaivel n lolanda Piedra (Iveaempa) kat {ntdel va pabet yia oo Adyo edpoppdletal o Ssiktng ROL.
Miotevel emiong otL To break even point eival évag mMOAU onPAVTLKOG SeIKTNG YLOTL OMOKAAUTITEL TIG
OLKOVOULKEG SUOKOAlEG Miag Kowwviag. Ymoypappilel emiong tnv onuoaocia tng dopoloyiag ywati Ba
UItopoUoE va lval Lo onpavTkr tnyn mAnpodopLwv.

O Paolo Accadia Bewpel 6TL TO MPOPANUA TNG AVAKTNONG TWV TTANpodopLlwy amno tnv ¢opoloyia, Aappdavetat
umoyn otig uTtOAoUTEG AELOAOYNOELG OUTTO TNV OTLYLLI TIOU KAVOUV avadopd 0TO AALEUTIKO 0KAPOG WG povada
METPNONG , EVW TA OTATLOTIKA SeSopéva Kal Ta oTolyeia Tou mPoUmoAoyLopoU avadEPovTal OTIC ETALPLEG
TIOU TIOAU ouyxva cupumeplhappavouy diadopa aALleUTIKA Kal SLaPopes aALEUTIKEG SpAoELS. AvadEpel emiong
OTL TOL OLKOVOULKA Sedopéva Ba pUmopolcay Vo CUYKEVIPWYOVTAL E TPOTO IO ONMOTEAECUATIKO Kal Oa
pmopoloav vo gival XpAoLUa OTOV ETILOTNHOVLKO KOOUO AV CUYKEVIpWOoUV w¢ amoypadlkd otolxeia (my
otolxeia VMS, nUeEPOAOYLO KATOOTPWHATOC KATL) 1] WG OTOLXELQ TTOU TIPOKUTITOUV MO KOWWVIKOUG HOPE(S
(yra tapadetypo amd wvotitolta Tou acyolouvtal pe BEpata mpovoLag).

H Valerie Lainé (DG MARE) avayvwpilel OTL N KOLWWVLKO-OLKOVOLLKI TITUXN £XEL KATA KATOLOV TPOTO
UTOTLUNOEL 0g oX€oN HE TIG AELOAOYNOELG YLOL TNV KOTAOTAON TWV omoOeUdTwY. AVadEPEL TTIEPUTTWOELG KATA
TLG OTIOLEC ATIOSELYTNKE O CUGYETLOMOG HETAED TNG BeATIWONG TNG KATAOTAONG TWV AMOBEUATWY , TNG HELWONG
™G mopavoung alleiag kat tng avénong amodotikotnTac. ZNTAsL va HABeL av aUTOL OL GUCXETLOMOL £XoUV
enaAnBeutel mepaltépw.

O Paolo Accadia cupdwvel amdAuta e GAOUC TOUC GUCXETIOMOUG TTIOU €yLvav oKOUN Kol av 8ev pmopel va
avabEPEL CUYKEKPLUEVEG UEAETEC YLa TO BEpa. Qupilel otL oty Meooyelo edw Kat TTOAAG Xpovia oL eLSLkol
Ylol KOWVWVLKA KOl OLKOVOULKA B€pata cuvepyalovral pe Toug BloAdyouc. H aAnBela sival OtL amod peplkd
anoteAéopata umnpés Suvatov vo SlamiotwOel otL N peiwon tng alleutikng mpoomaBelag dev eixe éva
QUECO QATIOTEAECUO OTNV KATAOTAON TWV AALEUTIKWVY TTOPWV. To TBavotepo eival OtL Ba PEMEL va UTTAPYXEL
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£va LEYOAUTEPO XPOVLKO SLACTNUO TIPOKELUEVOU va pavoUlV Ta BETIKA OIMOTEAECUATO OTNV KATACTACN TWV
amoBepdtwy.
Mapeppaivel o Mario Vizcarro (FNCCP) yla va urtoypopiosl OTL 0 aALleuTikog KAGdog udiotatal pia oslpd
amo eA€yYouc Kal TTOAU ouxva n al&énon Tng aALEUTIKNAG SpAacnG 8eV CUVETIAYETAL KAl AUENon Twv €008wv
adoU mapaMnlAa petwvetal n IAtnon. OL aALelg TIPETEL VAL AVTIUETWIIOOUV HETAPANTEC TTOU eV cuvS£ovTal
LLE TOV KOOUO TNG aAleiag. Oswpel OTL €lval TAVTA TILO GNUAVTIKO VA GUVTOVIZETOL 0 OALEUTIKOG KAASOG HE TNV
0yopa TIPOKELUEVOU Va LNV aAleVEL KAVELG eTLSLWKOVTAC HEYAAUTEPEG TTOCOTNTEG AAAA £XOVTaG OTOXO TV
MEYOAUTEPN OLKOVOULKI) QOTEAECHOTIKOTNTA. Yoypappilel OTL ival onuavtikd va AndOel umoyn kat n
Slakvpavon TG IATNONG TOU TPOKUTTEL amo TtV AdlEn oAlevpdtwy and To €eEWTEPKO
oupMEPNAUBAVOUEVWYV KaL TWV TPITWV Xwpwv. OAOKANpwVEL TNV MopEUBaach Tou Aéyovtag OTL TEPa OO Ta
ONUOVTIKA EMIOTNUOVIKA PEoa yla TV afloAdynon Ttwv mopwv, €ival onuoavtko vo AndBel umoyn to
KOLVWVIKO-OLKOVOULKO TTAQLOLO TIPOKELUEVOU va. amodeuxBel n anmwAela 6ANG TG KANPOVOULAG TTOU £XEL
oX£€on Ue Toug aAleic.

H ouvtoviotpla tng OE4 knpUooeL TNV £vapén TwV £pyaclwy {NTWVTOG va €yKplBoUV Ta MPOKTIKA TNG
ouvavtnong tng opadocg epyaaciag otig 12 Oktwpplov 2018 otnv Pwun.

H nuepnoia diatagn eykpivetal opodwva.

H Laura Pisano avadépetal oTa amoTEAECUATA TWV EPYACLWV TIoU €yvav to 2019 Kal 6mou taflvoundnkayv
OL ETLOTNUOVLKEC SNUOCLEVOELC TTOU aihopoUV TNV EPACLTEXVIKN OALela oTnv Meadyelo. H BonBeta Twv peAwv
tou MEDAC ntav kaBoplotikr, dev eAidOnoav Opwe umoPn oL EMOTNUOVLKEG epyacieg mou adopoloav
TOTIKA B€pata 1) Tou Sev AVILTPOCWTEUAV TIANPWE TWV KAASO TNG EPACLTEXVLIKNG OALELOC.

MapatiBetal emiong o KATAAOYOG OAWV TWV EPEVVNTWV TIOU ALOXOAOUVTAL E TNV PUXAYWYLKH OALELQ OTNV
Meooyelo , divovtag MpoTtepaldTNTA 08 AUTOUC TTou avéKaBev aoXoAoUVTo e Tov KAASOo Kal OxL o€ auTtoUg
TIOU aloXOARONKav pe TNV Puxaywylkn aALeiol LETA amo TNV evacXOANGr] TOUG LLE TNV EMOYYEALATIKI aALeia.
Kat ot U0 katdhoyol Ba urtoPAnBouv otnv EkteAeoTikr EMLTPOT MPOKELLEVOU va eyKpLBoUV.

H ouvtoviotpla avadépel 0TL otnv cuvavtnon pe tnv Valerie Lainé mpokepévou va oulntnBei to mpodypappa
epyaociag tou MEDAC, katéAngav 6tL n mpoooxn tng Emtpornic Ba otpadel otnv Ppuyaywyikn alteia. Autd
amotelei pia eukatpia yla TV avayvwplon tou kKAadou. H cuvtoviotpla mopabétel OAeG TIC SpaoTnPLOTNTES
KOl TIG yvwuodotnoelg tng OE4 ta teleutaio xpovia Kal wdlaitepa tnv epyacio mou €ywve to 2016
T(POKELUEVOU VA SLaTUTWOEL pia yvwpodotnon yia g aAAnAemISpAcelg LeTAV aAleiag Pk KALaKog Kat
Puxaywykng aAleiog. Katomy, Eekivwvtag amo T katevbuvinpioug ypappeg tng FAO yia TV Puxaywytkn
aALela, Bupilel otL avadEpBnkav 5-6 16N Kal SLATUTIWONKAY OL OXETIKEG SLAXELPLOTLKEG TTPOTACELG. ETteldn n
A Oaldootag MoAtikAc Kot AAleiag otpedetal mpog évov gUPUTEPO XOPOKTNPLOUO TNG PUXAYWYLKAG
oAtelog, n OE 4 Ba mpemel va eival POETOLUACUEVN VA ATIAVTOEL € EVOEXOUEVO. OLTHHOTA Lo SlatUmwon
yvwpodotnong.

H cuvtoviotpla npoteivel to 2020 n OE4 va mpoomnabrjoel va evtomiosl Séka mepimou euBAnUatika (6n yla
v Puxaywylkn aAteia kot va avalntnosl tnv undpyxouvoa vopoBecia o kaBe kpAToG LEAOG TIPOKELLEVOU
va UTtoBANB0oUV MPOTACELC OXETIKA HE TOUC TPOToUG pUBULONG TG aALelag QUTWY TWV EL8WV OE EUPWTAIKO
eninedo.
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H ouvtoviotpla avadépel 0TL n onuepLvr) texvoloyia tTwv smartphone Ba pmopolos va SLEUKOAUVEL TV
OUYKEVTPpWON S£60UEVWV YLA TOUG LOXOAOUEVOUG LLE TNV EPACLTEXVIKN Kal TNV Puxaywyikr aAleia. Kot
ouclia, To mpoypappa gpyociag ywa to 2020 Ba mPoPALEPEL TNV UTIAPXOUCA KOVOVLOTIKN avoyvwplon
T(POKELUEVOU VA SLATUTIWOEL TIPOTACELG ylal TIG LEANOVTIKEG puBuioelg. Aleukplvilel OTL el Tou apovTog,
povov o Meooyelakog Kavoviopog 1967/2006 npoPAéncel ehdylota peyebn allevong yla (6n otoxoug tng
PuxaywyLkng aALeiog , oTov KATAAOYo OPWG SLATILOTWVETAL OTL UTIAPXOUV 16N Ttou Agimouv. Oupilel emiong
otL Tto MEDAC eival To povadikd UETAU TwV CUUPOUAEUTIKWY CUUBOUALWY TIOU €XEL ULA CUYKEKPLUEVN
opada epyaciag yla tv Puxaywylkn oAleio kot auto amoteAel pia povadikn eubovn. OAOKANPWVEL TV
mapEUPacrn tou Afyovtag OTL UTIAPXEL CNUAVIIKO evlladépov amd TMAEUPAC OAwWV TIPOKELMEVOU N
Puyaywykn alleia va sival Blwotpun Kat va puBpiletal pe fAon Ta AVTIKEWEVIKA ETILOTNOVLKA SeSouéva.

O Antoni Garau Coll (FBCP) Bewpel 0Tt ival onUavTikd Vo 0pLoTOUV OTPATNYLKEG Kol eKPpalel Tnv emibupia
oL ooxoloUpevol pe tnv Yuxaywylkn oAlela va apxioouv va CUPUETEXOUV WC HEAN OPYAVWOEWV
P uxaywyLKNC aALelag TIPOKELUEVOU Va BEATLWOOUV TLG YVWOELG TOUG YLa TOUG LOXVUOVTEG KaVoVIoHoUG. Tovilel
o0tL n ouvlntnon BOa mpémel va yivel kal péoa omd TNV aviutapdBeon Ue TNV emayysApatiky oAleio
TIPOKELUEVOU va umdplel ocuvepyacia otnv Stapopdwon Twv oTtpatnylkwyv. Oswpel emiong oOtL eival
ONMOVTLKO VO KATAVONOEL KAVELG TOV TPOTIO LE TOV Omolo Ba Umopoucay Vo UITOUV 0pLOL OTNV OVATITUEN TNG
Puxaywylkng oAtelag ylatl umdpyet o kivbuvog va cuvexlotel n av€avopevn Tadon Onwg cupPaivel otig
Baheapideg. O kog Garau Coll og kdBe mepintwon Bswpel OTL TA OLKOVOULKA cupdEpovta Tou kKAadou Ba
propoloav va ¢GpeEVAPOUV TOUG TIEPLOPLOTIKOUC UNXAVIOUOUC. Ymoypapupilel tnv avaykn yla puBuion
TIPOKELUEVOU VO UELWOOUV Ol EMUTTWOELG KAL N OTTOTEAECUATIKOTNTO OPLOUEVWY E£PYOAEiwY yloo TV
Kataypadn TwV AALEULATWY KOL YLOL TOV EAEYXO TNG TAPAVONG TIWANGCN G Toug. OAoKANpwVEL AEyovtag OTL oL
TOOOTNTEG OALEULATWY TWV AOXOAOUHEVWY HE TNV PUXOYWYLK KAl JE TNV EMOYYEAUATIKY OAlEla OTLC
BaAeapideg, eival mAEov oUYKPIOLUEG.

O Giuseppe Demicoli (GKTS) exkdpdlel tTnv SUCAPECKELQ TOU YLO TOUC TEPLOPLOUEVOUC EAEYXOUG KoL
KOVOVIOHOUG oTou¢ omoioug umoBaAlovtal ol acxoAoUpevol Pe Puxaywylkn aAlela, o oxéon e Toug
enayyeApatieg. Autol n teleutaiol mpotelvav otnv MAAta £va cUoTnpa LXVNAQCILOTNTAG TWV OALEUUATWY
TIOU TIWAOUVTAL OTNV ayopd TPOKELLEVOU va €ival yvwoTh n mPogéAsuar] toug. AvadEpel OTL n Texvoloyia
QVATTUENG AUTWY TWV CUCTNUATWY eAEyxou eival StaBéoun aAAd n vopoBecoia dev €xel emikatpomolnBel wg
TPOC AUTO To O€pa.

O Alessandro Buzzi (WWF), suxaplotwvtag tnv Laura Pisano mpoodépel tnv cuvepyoaocia tou WWF
T(POKELUEVOU Vo avamtuxBoUv oL TEXVIKEG Kal otnv opdda epyaciog aAAd Kat emitdnou. Oswpel dpwe otL
elval onuovtikd va eKUETAMEUTEL KAVEIC QUTH TNV €UKALPlOl TIPOKELUEVOU VO TIEPLOPLOEL OPLOUEVEG
Spaotnplotnteg Puxaywykng alleiag onwg ta mapaydsdio , yati eival o cuvadn e TNV EMOYYEALOTIKN
oAleia.

H Valerie Lainé (DG MARE) mapepBaivel TpoKeUEVOU VA UTIOYPOUULOEL OTL N Puxaywyiky alleia anotelel
10 10% tNn¢ aALeiog otnv Meodyelo. Mpokettal yla éva B€pa mou mapouctalet Wolaitepo evdladEpov yla thv
EE AapuPadavovtag Hetafl Ttwv GAwV UMOYn Kol TI( KOLVWVLKO-OLKOVOMLKEG TTUXEC. Ta MAP SUTIKAG
Meooyeiou ylo ta BevBomehayLkd mpoBAETEL OTL opilovTal Opla wE TTPOog TV ohieuon Katd tnv Puxaywytkn
oALela otnv SuTIK Meooyelo. Oswpel OTL eival avaykaio va opyavwBel kal va puBulotel , 6nwe nepinou
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€ywe e TNV aAlelo pikpng KAlpokag. EvamoBetel moAAd otnv mapépupacn tou MEDAC oXeTika e To B€pa.
Juppepiletal Tov oTOX0 TNG UNOEVLKAC AVOXNE VLA TLG TP AVOUEG TIWANCELG KOL YLOL TNV OIMOYOPEUCT LEPLKWV
oALeUTIKWVY gpyaleiwv. H ka Laine avad£pel 6TL oL epeuvnTEG AaBAVOUV OAO KaL TTIEPLOCOTEPO UTIOYN TOUG
TLG EMUTTWOELG TNG PuxaywyLkng aALteiog kat elvat avaykaio va eploplotel kat va tpoPAedpBei n kataypadn
TWV OALEUPATWY. TO EMOUEVO VOUOBETIKO Bripa amo auth tnv anodn mpoPAENEeL OTL Ta KpATn LEAN Oa mpénel
va epappOOOUV KOWVEG CUCTAOELG TIPOKELLEVOU Va {NTHOOoUV TNV epapuoyr TwV EAAXLOTWV peyeBwv. Kal og
KOLWVOTLKO eminedo kal ota mAaiola tng FTEAM ol gpyaocieg Ba AdBouv ywpo tnv Avolén Kal n yvwun tou
MEDAC oxeTika e autd To BEpa KplveTal avaykaia.

H KAeww WappoL (MEMMA) avakolvwvel otL otnv EAAGSa, poAovotl urdapyel puBbuion yla thv PuyaywyLkn
oALela, eival Slaitepa Suokolo va edeyyBolv ta 3000 eAANVIKA vNOLA , LOAOVOTL N §paoTNPLOTNTA OE AUTOV
TOoV KAASO0 auénbnke onUavTika.

H Marta Cavallé (LIFE) Bewpel 6Tl elvat avaykaio va yivouv ToANG o€ auTto Tov KAASO ylotl amalteital pa
e\AyLOTN evapuovion HeTafl tNG Puxaywylkng oAlEloG Kol TNG eMOyYEAUATIKNG oAleiag, Pe KaAUTepn
ouMoyn dedopévwv.

O Mario Sljuka (CFOSA) avakolwvwvel 0tL otnv Kpoartia n epacttexvikn alteio puBuiletal KoL OTL N oTPATNYLKN
Tou €xel eTiAeyel yla tnv Puyaywyikr aAeia, Tov Bplokel cUUPWVO OKOUN KOL OV OTNV XWPO TOU oL EAgyyol
£xouv kataotel SUaKoAoL AOyw Tou auénuévou aplBuol tTwv viowv. Ta eAdyLota Hey£Bn mou mpoBAEmovral
ot emninedo £0vikO, adopolv To AaBpdKkL Kot TO HOYLATIKO. EVvnEPWVEL OTL 0 TOVOC dev pmopel va twAnBet
ylatl 0TouC aywveg EpacITEXVIKAG aAleiag Ba mpeEmel va plxveTal Kal TTAAL H€oa oTo VeEpPO. Oswpel OTL gival
ONMOVTLKO OTOUC EMOUEVOUG KAVOVLOMOUG va StatnpnBel n SLakpLon PeETALy EpACITEXVIKNG Kal PUXAYWYLKAG
oAtelag.

H Laura Pisano, amavtwvtag ot EpwWTAoELS avayvwpilel To mpoPAnUa TNG MapAvVoUnG TwAnong nmou Ba
pmopoloe va akupwBel kaBe dpopa mou avamntvoostal pdon ota onueia TwAnonc. Oswpel OTL 0 €Aey)0g
oTnV otepld Ba NTav mo amAog.

Avadeépel OTL To O€pa MePUTAEKETAL TNV OTLYUN KATtd tnv omola eéetaletal n ahela Sopiwong , and tnv
OTLyUr Tou KaBoplletal amod T OLKOVOUIKEG SUOKOALEC Tou aAléa kol 6ev elval eUKOAO va UTIAPEEL
napéupaocn oe eninedo eAéyyou Tou Kpdtoug péloug. H ouvtoviotpla emiong cupdwvel otL N Puxaywykn
oALela dev Ba TpEMEL va Umopel va xpnolpomnolrost Ta dla epyaleia e TNV eMayyeALOTIKY aALlela.

O TEPLOPLOPOC TWV EMUMTWOEWY Ba MPEMEL va cUUMEPAAUPBAVEL TOUG KATAAANAOUG TIEPLOPLOUOUE OTNY
Onpapatodoxo f amno arodn Bapoug A tov aplduo Twv aAleUpdtwy. Eivatl mpotiuotepo and to vo tpoPAEmEL
TIPOCWPLVO OTOKAELOUO N MEYLOTO aplBuo oAléwv. Oswpel OTL elval avaykaio va oplotouv ta eAdxiota
HeYEDN aliguonc kat {ntael anod tov eknmpdowrto tng CFOSA vo. Tov eVNUEPWOEL AV TO EAd)LOTO pUEyeBog tou
£DapUOTETOL YLO TO HAYLATIKO LOXVUEL WG KOWOVIOUOC  av ebapUOleTal LOVOV OTNV EPACLTEXVIKH OpYyAVWOon.

Téloc n ouvtoviotpla oAokAnpwvel Aéyovtag Otl cUpdwvel PE TNV ONUACIA TOU KAVOVIOUOU TNG
Puxaywykng aALleiog pe e€alpeon TOV UTIOXPEWTLKO XOPAKTRpa EVTaEng os opyavwon adou miotevel OTL Ba
TpENEL va elval pia eAeVBepn emthoyn. Ol BaAeapidec Nrjool anoteAolv éva eBANUATIKO TapASelya oAAA
eivatl avaykaio va AndOsi urmtdodn to clvoAo OAwWV Twv BepdTWY PETAED TWV OTOLWVY KaL TO TOUPLOTLKA £008a
TIOU £XOUV OX€0N L€ TNV AALEUTIKN PuyaywyLkr) 6pAacn otnv mepLoxn.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * * 00187 Roma (ftaly)

* g *

Co-funded by the European Union



i
MEDAC

MEDITERRANEAN
ADVISORY
C O UNC L

H Marta Cavallé (LIFE) mapepBaivel yia va Steukpivioet ot emdiwén oAwv eival va emluBolv ta Bépata
XWpL¢ ouykpoUoEeLC. MOTEVEL OUWG OTL TIPOKELTAL YLa ia poKpd Topeia. Tovilel TNV avaykn yla eyypadn oe
pula opydvwon kat ylo pia eAaylotn katdaption os OtL adopd auToUG TTOU aoXOAOUVTAL HE PUXAYWYLKA
oAteia.

O Stephan Beaucher (MEDREACT) Bewpel OTL oL MEPUTTWOELS TAPAVOUNG aAlelag otov KAASO TNg
PuxaywyLkng aALlelag ival Lo TIEPLOPLOPEVEG QO TNV TPONYOUUEVN avadopd Kal OTL elvatl dSuvatov va
Sle€ayovtal ol kataAAnAol éAeyyol.

H ouvtoviotpla cupdwvel 6TL N mapavopia Sev eival tooo SLadedopevn KoL OTL UTTAPXEL AVAYKN YLOL TIOALTLKH
TapEPPAON TTPOKELEVOU VO AVTLUETWTILOTEL pe emituyia. H Laura Pisano oAokAnpwvel Tig SpaotnplotnTeg
TI¢ opadag epyaciag Bupilovtag OTL UTIAPXEL TTAVTIOTE EVOC APXLKOG EVOOUCLOOUOGC OTNV CUUHETOXN TWV
MEAWV, EUXETAL OUWG AUTO VA LETADPOOTEL OE OUCLOOTIKY) CULPBOAN OTLG Epyadieg o€ avtiBeon pe OTL oUVERN
HEXPLTWPOL.

H cuvtoviotpla euyaplotei toug Steppnveig yla tnv moAUTIUn BonbeLd Touc.
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Ref.: 42/2020 Rome, 18 february 2020

Report of the Working Group 4 (WG4) meeting
Slovenia Government Meeting Room
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
11" October 2019

Participants: see attached list
Documents attached: presentation by Paolo Accadia on socio-economic indicators
Coordinator: Laura Pisano

Before beginning discussion of the meeting’s agenda, the coordinator of Working Group 4 gave the floor to
the scientific expert Paolo Accadia for a presentation on socio-economic indicators (work group 1-5). Mr
Accadia thus proceeded to illustrate the indicators usually calculated in the framework of the STECF and the
GFCM, he underlined that in recent years the social aspects were also being developed. He pointed out that
the classification of fishing vessels and type of activity between the GFCM and the STECF were not always
compatible and this created problems in the use and integration of historical time series. The scientific expert
asked the MEDAC members to provide information on the level of segmentation and on how the level of
detail could be increased.

lolanda Piedra (lveaempa) asked why the ROl indicator had been applied, she also noted that the break-even
point was a very important indicator because it could reveal a company’s economic difficulties. Lastly, she
emphasised the importance of fiscal and taxation details which could be an interesting source of information.

Paolo Accadia said that the problem of retrieving fiscal and taxation information was inherent in the
subsequent stages of processing because the vessel was used as the unit of measurement, while the statistics
and balance sheet data refer to companies, which very often have several vessels and different fishery
activities. He also suggested that economic data could be gathered more efficiently and could be more useful
to the scientific community if collected by census (e.g. VMS data, logbook etc.) or if derived from social data
sources (for example institutions that deal with welfare).

Valerie Lainé (DG MARE) acknowledged that the socio-economic aspects had been slightly undervalued
compared to stock assessments. She cited cases in which a correlation had been demonstrated between an
improvement in the state of stocks, a decrease in illegal fisheries and an increase in profitability; she asked
whether these correlations had been further verified.

Paolo Accadia expressed his agreement with both the correlations although he was not able to cite specific
studies on the matter. He recalled that, in the Mediterranean, socio-economic experts had been collaborating
with biologists for several years. He added that some results demonstrated that the reduction in effort had
not had an immediate effect on the state of fishery resources and it was highly likely that a longer time period
was necessary to notice positive effects on the state of the stocks.

Mario Vizcarro (FNCCP) intervened to underline how the fisheries sector was subject to a series of controls
and, furthermore, increasing fishery operations did not necessarily lead to growth in revenue because
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demand would decrease simultaneously. He added that fishers were also subject to variables that were
unrelated to the fisheries sector. He said that it was increasingly important to coordinate the sector’s
operations with the relative market in order not to fish with the aim of landing larger quantities but for
improved economic efficiency. He emphasised the need to consider variation in demand due to fish products
from abroad, including third countries. He concluded by saying that, in addition to the important scientific
tools for the assessment of resources, it was important to consider the socio-economic context too, so as to
avoid losing all the heritage of the fishery communities.

The coordinator of WG4 opened the meeting with the approval of the report of the Working Group meeting
held on 12" October 2018 in Rome. The meeting’s Agenda was then approved unanimously.

Laura Pisano proceeded with an overview of the work carried out in 2019, she highlighted the cataloguing of
scientific publications related to recreational fisheries in the Mediterranean, which was made possible thanks
to the contributions provided by the MEDAC members. She noted that scientific works which were
considered overly local in scope, or less representative of the recreational fisheries sector, were not included.
The list of all the researchers who deal with recreational fisheries in the Mediterranean was also illustrated,
favouring those members of the scientific community who have always devoted their studies to this specific
sector, rather than those who turned to recreational fisheries after having carried out research on
professional fisheries. The meeting learned that both lists would be presented at the next ExCom session for
approval. The coordinator pointed out that the meeting with Valerie Lainé on the MEDAC work plan for 2020
had highlighted that the Commission’s attention would turn to recreational fishing, thus providing an
opportunity for the sector to receive recognition. The coordinator went on to list all the activities and
opinions of the WG4 in recent years, in particular the work carried out in 2016 for the formulation of an
opinion on the interactions between small-scale fisheries and recreational fisheries. She recalled that
subsequently 5-6 species had been identified based on the UN-FAO guidelines on recreational fishing and the
related management proposals had been formulated. Given that DG MARE was focusing on greater
characterisation of recreational fisheries, the WG4 would need to be prepared to react to any requests for
opinions.

The coordinator suggested that during 2020 the WG4 could identify about ten representative species for
recreational fisheries and then ascertain what legislation exists in each Member State so as to develop
proposals on how the capture of these species could be regulated at European level. The coordinator further
suggested that smartphone technology could facilitate data collection activities for recreational and sports
fishers. She noted that, in essence, the 2020 work plan envisaged the identification of the current regulatory
framework in order to develop proposals for future legislation. She specified that, at present, only the
Mediterranean Regulation 1967/2006 included minimum catch sizes for species targeted by recreational
fisheries, however some species were missing from the list. She recalled that the MEDAC was the only
Advisory Council to have a specific working group on recreational fisheries which was an important
opportunity. She concluded by underlining that the key concern was that of ensuring that recreational
fisheries was sustainable and regulated on the basis of objective scientific data.

Antoni Garau Coll (FBCP) said that it was important to define strategies and he hoped that recreational fishers
would join the recreational fisheries organisations in order to increase their knowledge of current legislation.
He reiterated that discussions should also take place in collaboration with the professional fisheries sector in
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order to define strategies together. He also expressed the view that it was essential to understand how to
limit the development of recreational fisheries since the risk was that of the trend continuing to grow, as
could be observed in the Balearic Islands. Mr Garau Coll acknowledged that the economic interests of the
sector could slow down any mechanisms to limit its growth. He underlined the need to regulate the sector
to reduce the impact and efficiency of some gear, to register catches and to control illegal sales of fish caught.
He concluded by noting that the quantities caught by professional fishers and recreational fishers in the
Balearic Islands were now largely comparable.

Giuseppe Demicoli (GKTS) complained that, in comparison to professional fisheries, the recreational fisheries
sector was subject to fewer controls and suffered a lack of legislation. He informed the meeting that, in Malta,
the professional sector had proposed a traceability system for fishery products sold on the market in order
to ensure their origin. He pointed out that there was the technology to develop this kind of control system
but legislation was not up to date on the matter.

Alessandro Buzzi (WWF) thanked Laura Pisano and offered the collaboration of the WWF in developing these
matters both within the working group and in the field. He underlined, however, that it was crucial to take
this opportunity to limit some recreational fisheries activities, such as the use of longlines, which were more
relevant to professional fisheries.

Valerie Lainé (DG MARE) intervened to emphasise that recreational fishing accounted for 10% of fisheries
activities in the Mediterranean. She added that it was a matter of particular interest to the EU, partly in
consideration of the socio-economic aspects. She recalled that the MAP for demersal resources in the
Western Mediterranean envisaged setting catch limits for recreational fisheries in the Western
Mediterranean; she said that the sector required organisation and regulation, in a similar way to the work
done for small-scale fisheries. She expressed her confidence that the MEDAC would provide its contribution
on the topic. She said that she shared the goal of zero tolerance towards illegal sales and a ban on certain
fishing gear. Ms Lainé pointed out that researchers were increasingly considering the impact of recreational
fisheries and it was necessary to set limits and register catches. The next legislative step in this regard would
be the formulation of joint recommendations by Member States to request the application of minimum sizes.
Both at the EC level and within the GFCM work on this matter would begin next spring and the MEDAC's
opinion would be necessary.

Kleio Psarrou (PEPMA) informed the meeting that, although there was a regulation covering recreational
fisheries in Greece, it was particularly complicated monitoring the 3000 Greek Islands, although control
activities had increased significantly.

Marta Cavallé (LIFE) said that a lot of work was necessary because a minimum level of harmonisation was
required between recreational fisheries and the professional sector, with improved data collection.

Mario Sljuka (CFOSA) informed the meeting that sports fishing was regulated in Croatia and that the strategy
chosen for recreational fisheries could be shared, he added that in Croatia it was also true that monitoring
and control activities were more complex due to the large number of islands. The minimum sizes established
at national level only covered Sea bass and Amberjack. He underlined that it was not possible to sell tuna
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because specimens had to be released in sports fishing competitions. He highlighted the importance of
maintaining the distinction between recreational and sport fisheries in future legislation.

Laura Pisano answered the questions raised, recognising the problem of illegal sales, which could be
eradicated by acting directly on the sales channels; she added that controls were easier to carry out on land.
She acknowledged that the issue was complicated where subsistence fishing was concerned, this being
motivated by the fisher’s financial difficulties and it was not possible to intervene with controls at Member
State level. The coordinator also agreed that the recreational fisheries sector should not be able to use the
same gear as commercial fisheries. Measures to limit impact should include adequate restrictions governing
total catch, either in terms of weight or the number of individuals caught, rather than establishing temporal
closures or a maximum number of fishers. She highlighted the need to set minimum catch sizes and asked
the CFOSA representative whether the minimum size applied to the Amberjack was valid as a regulation or
whether it was only applied within his organisation.

The representative of CFOSA confirmed that the established minimum size of 45 cm was a national rule,
which had provoked much debate in Croatia.

The coordinator concluded by expressing her agreement with the importance of regulating recreational
fisheries, with the exception of making it mandatory to join an association, which she said should be a free
choice. She added that the Balearic Islands were a prime example, but it was necessary to consider all aspects
together, including the income generated by tourism related to recreational fisheries activities carried out in
the area.

Marta Cavallé (LIFE) intervened to clarify that it was in everyone's interest to resolve the process without
conflict, however she thought it would be a long process. She reiterated her opinion that it was necessary for
recreational fishers to join an organisation and receive basic training.

Stephan Beaucher (MEDREACT) said that he thought cases of illegality in recreational fisheries were fewer
than the estimate given previously and that it was possible to carry out appropriate monitoring and control
activities.

The coordinator agreed that illegality was not so widespread and that it was necessary to urge political
intervention to contrast it effectively.

Laura Pisano closed the Working Group meeting by recalling that there was always initial enthusiasm for
participation by members, she hoped that this would translate into actual contributions to the work, unlike

what happened on previous occasions.

The coordinator thanked the interpreters for their precious contribution.
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Prot.: 42/2020 Rim, 18. veljace 2020. god.

Zapisnik radne skupine 4 (RS 4)
Dvorana za sjednice Vlade Republike Slovenije
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
11. listopada 2019. god.

Sudionici: vidjeti prilog sa spiskom osoba koje su prisustvovale sastanku
Dokumenti u prilogu: PPT di Paola Accadia o socioekonomskim pokazateljima
Strucni koordinator: Laura Pisano

Stru¢na koordinatorica 4. radne skupine, prije nego Sto je otvorila sastanak, dala je rije¢ znanstvenom
stru¢njaku Paolu Accadiu za prezentaciju socioekonomskih pokazatelja (radne skupinel-5). Paolo Accadia je
napravio prezentaciju pokazatelja samo u okviru STECF-a i GFCM-a (Opéa komisija za ribarstvo u
Sredozemnome moru) i rekao da se posljednjih godina razvio i drustveni ¢imbenik. Razvrstavanje ribarskih
plovila i vrsta djelatnosti nije uvijek uskladeno s GFCM-om i STECF-om i to stvara probleme u uporabi i
integraciji serija povijesnih podataka. Znanstveni strucnjak zatrazio je od ¢lanova MEDAC-a podatke o razini
segmentacija i nacina kojim bi se mogla povecati razina detaljnosti.

U diskusiju se ukljucila i lolanda Piedra (Iveaempa) da bi pitala zbog ¢ega se primjenjuje pokazatelj ROI. Osim
toga, smatra da je break even point vrlo znacajan pokazatelj za otkrivanje problema u nekoj zajednici. Na
kraju je govorila o znacaju poreznih aspekata i oporezovanju jer bi mogli biti vrlo zanimljiv izvor informacija.
Paolo Accadia smatra da ée se problem oko informacija iz fiskalnog svijeta pojaviti u buduc¢im sustavima
obrade podataka jer je njihova mjerna jedinica brodica, dok se statistika i fiskalni podaci odnose na drustva
koja vrlo ¢esto imaju viSe brodica i bave se raznim vrstama ribolova. PredloZio je da se ekonomski podaci
sakupljaju na neki efikasniji nacin te da bi za znanstvenike bili jo$ korisniji ako bi dolazili iz raznih popisa
podataka (npr. podaci iz VMS-a, brodskog dnevnika, itd.) ili iz drustava (na primjer, iz ustanova koje vode
brigu o socijalnoj skrbi).

Valerie Lainé (GU MARE) je priznala da je socioekonomski aspekt bio malo podcijenjen u odnosu na procjenu
stanja stoka. Navela je primjere iz kojih se vidi da postoji korelacija izmedu poboljSanja stanja stoka,
smanjenja nezakonitog ribolova i poveéanja profitabilnosti. Zanima je jesu li se ove korelacije dodatno
provjeravale.

Paolo Accadia se u potpunosti sloZio s izloZenim korelacijama, iako nije mogao navesti neke specifi¢ne studije
na tu temu. Zna da u Sredozemlju neki od socioekonomskih stru¢njaka vec vise godina suraduju s biolozima.
Zapravo se iz postignutih rezultata moZze vidjeti da smanjenje ribolovnog napora nije neposredno utjecalo na
stanje ribolovnih resursa. Vrlo vjerojatno treba prodi duze vremensko razdoblje da bi se vidio pozitivni ucinak
na stanje stoka.

U diskusiju se uklju¢io Mario Vizcarro (FNCCP) i naglasio da se u svijetu ribolova vrsi puno kontrola i da, ako
se i viSe lovi, to ne znaci da je zarada veca, jer se u isto vrijeme smanjuje potraznja. Smatra da je vaZnije
uskladiti ribolov s trzistem tako da se lovi, ne da bi se ulovilo vise, ve¢ da bi isplativost bila vecéa. Treba uzeti
u obzir i promjene u potraznji kao posljedice priljeva ribe iz inozemstva, sto znaci i iz trec¢ih zemalja. Zakljucio
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je diskusiju govoredi da osim znacajnih znanstvenih instrumenata za procjenu resursa, treba uzeti u obzir i
socioekonomsko podrucje da se ne bi izgubila od ribara naslijedena bastina.

Stru€na koordinatorica otvorila je sastanak RS 4 i presla na glasovanje za usvajanje zapisnika s proslog
sastanka radne skupine, odrZzanog 12. listopada 2018. godine u Rimu.

Dnevni red je jednoglasno usvojen.

Laura Pisano prikazala je rezultate rada u 2019. godini. Napravljeni su katalozi sa znanstvenim ¢lancima o
rekreacijskom ribolovu u Sredozemnome moru, a zahvaljujuéi doprinosima ¢lanova MEDAC-a. No, ¢lanci koji
se odnose samo na lokalna podrucja ili koji ne govore o rekreacijskom ribolovu nisu uzeti u obzir. Navela je
spisak svih istrazivaca koji su obradivali rekreacijski ribolov u Sredozemnome moru. Prednost se dala onima
koji su se od pocetka bavili istrazivanjima u sferi rekreacijskog ribolova, za razliku od onih koji su se time
poceli baviti nakon sto su proveli istrazivanja u sferi profesionalnog ribolova. Oba spiska bit ée predstavljena
na sljede¢em sastanku lzvrSnog odbora da bi ih se odobrilo. Stru¢na koordinatorica je nastavila raspravu
govoreci da se iz susreta s Valerie Lainé o djelatnosti MEDAC-a za 2020. godinu otkrilo da ¢e Komisija obratiti
veéu paznju rekreacijskom ribolovu Sto ¢e biti prilika da se tom sektoru oda vecde priznanje. Navela je sve
aktivnosti i misljenja RS 4 posljednjih godina, posebno o radu u 2016. godini na temu medudjelovanja malog
i rekreacijskog ribolova. Nakon toga, po uputama koje je dao FAO za rekreacijski ribolov, rekla je da su izdvojili
5-6 vrsta i da je predlozen isti broj ponuda za upravljanje ribolovom. S obzirom da se GU MARE okrece prema
boljem odredenju rekreacijskog ribolova, RS 4 mora biti spremna odgovoriti na zahtjeve za donosenje
misljenja.

Struc¢na koordinatorica je predlozila da se RS 4 u 2020. godini koncentrira na izdvajanje desetak najpoznatijih
vrsta za rekreacijski ribolov te da sazna kako je to zakonski regulirano u pojedinim drzavama ¢lanicama da bi
se napravili prijedlozi za zakonsku regulaciju tih vrsta na europskoj razini. Smatra da u danasnje vrijeme
tehnologija pametnih telefona moze olaksati sakupljanje podataka u sportskom i rekreacijskom ribolovu. Plan
rada za 2020. godinu u biti predvida priznavanje sadasnjih zakonskih propisa da bi se mogli napraviti prijedlozi
za buduée propise. Navodi da u ovom trenutku samo Uredba o Sredozemnome moru 1967/2006 regulira
najmanje veli¢ine dopustenog ulova u rekreacijskom ribolovu, ali se vidi da na spisku nema nekih vrsta ribe.
Osim toga, MEDAC je jedino savjetodavno vije¢e s radnom skupinom koja se iskljucivo bavi rekreacijskim
ribolovom, a to je velika prilika. Zakljucila je izlaganje govoredi da je interes svih da rekreacijski ribolov bude
odrziv i da se regulira zakonskim propisima koji se temelje na objektivnim znanstvenim podacima.

Antoni Garau Coll (FBCP) smatra da je vaZno izraditi strategije. Nada se da ¢e se ribolovci koji se bave
rekreacijskim ribolovom poceti uclanjivati u organizacije rekreacijskog ribolova i tako poboljsati svoje znanje
o postojec¢im zakonskim propisima. Smatra i da bi trebalo otvoriti diskusiju o usporedbi s profesionalnim
ribolovom da bi se moglo suradivati oko razrade strategija. Vazno je shvatiti kako ograniditi razvoj
rekreacijskog ribolova, jer postoji rizik da se uzlazni trend nastavi, kao sto se dogodilo na Balearskim otocima.
Garau Coll je u svakom slucaju svjestan da bi ekonomski interesi u tom sektoru mogli zaustaviti mehanizme
ograni¢avanja. Naglasava potrebu za zakonskim propisima koji bi smanijili utjecaj i ucinkovitost pojedinih
ribolovnih alata, koji bi omogucili evidentiranje ulova i vrsili kontrolu nad nezakonitom prodajom ulova.
Zakljucio je izlaganje govoredi da je koli¢ina ulova profesionalnih i rekreacijskih ribara na Balearskim otocima
gotovo jednaka.

Giuseppe Demicoli (GKTS) se pozalio na nedostatak kontrole i zakonskih propisa za reguliranje rekreacijskog
ribolova za razliku od profesionalnog ribolova. Profesionalni ribolovi s Malte dali su prijedlog za stvaranje
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sustava sljedivosti ulova koji se prodaje na trznici da bi bili sigurni u njegovo podrijetlo.Tehnologija kojom bi
se mogli stvoriti takvi sustavi za kontrolu ve¢ postoji, ali su zakonski propisi zastarjeli.

Alessandro Buzzi (WWF), zahvaljujuci se Lauri Pisano, ponudio je pomo¢ WWF-a za razvoj tematika i u radnim
skupinama i na terenu. No, smatra da bi trebalo iskoristiti priliku i ograniciti neke od aktivnosti rekreacijskog
ribolova, kao na primjer parangale jer su pogodniji za profesionalni ribolov.

Valerie Lainé (GU MARE) tvrdi da rekreacijski ribolov ¢ini deset posto ribolova u Sredozemlju. Radi se o temi
vrlo znacdajnoj za EU, posebno ako se uzmu u obzir socioekonomski aspekti. MAP WMed (Visegodisnji plan
upravljanja za zapadno Sredozemlje) o pridnenim vrstama predvida ograni¢enje ulova u rekreacijskom
ribolovu. Smatra da ga treba organizirati i regulirati zakonom, kao $to je ucinjeno s malim ribolovom. Vjeruje
da ¢e MEDAC dati svoj doprinos. SlaZe se da za nezakoniti ribolov i neki ribolovni alat treba primijeniti nacelo
nulte tolerancije. Istrazivaci intenzivno rade na utvrdivanju posljedica rekreacijskog ribolova. Treba ga
ograniciti i evidentirati ulov. Sljedeci korak u donos$enju zakonskih propisa bile bi zajednicke preporuke drzava
¢lanica za primjenu najmanje dopustene veli¢ine ulova. | na europskoj razini i na razini GFCM-a pocet ée se
raditi na tomu vec u proljece, a trebat ¢e i misljenje MEDAC-a.

Kleio Psarrou (PEPMA) obavijestio je prisutne da je u Grckoj, iako postoje zakonski propisi o rekreacijskom
ribolovu, vrlo tesko kontrolirati 3.000 grékih otoka, no kontrola je vec ipak znatno povecana.

Marta Cavallé (LIFE) smatra da treba puno rada da bi se uskladio rekreacijski s profesionalnim ribolovom te
da treba poboljsati sakupljanje podataka.

Mario Sljuka (Hrvatski savez za sportski ribolov na moru) obavijestio je prisutne da u Hrvatskoj postoje
zakonski propisi o rekreacijskom ribolovu i da su u skladu sa strategijom predvidenom za rekreacijski ribolov,
iako i u njegovoj zemlji nije lako provoditi kontrolu s obzirom na veliki broj otoka. Najmanje predvidene
veli¢ine primjenjuju se na lubina i gofa. Tijekom takmicenja u sportskom ribolovu, tunj se ne smije prodavati,
vec ga treba pustiti. Smatra da je jako vaZno zadrZati razliku izmedu sportskog i rekreacijskog ribolova u
buducim zakonskim propisima.

Laura Pisano odgovarala je na pitanja i priznala da postoji problem nezakonite prodaje, ali ako bi se djelovalo
protiv kanala za prodaju, taj bi problem mogao nestati. Smatra da bi bilo jednostavnije vrsiti kontrole na
zemlji. Stvari se zakompliciraju kod ribolova za vlastitu potrosnju jer je uzrokovan ekonomskim potesko¢ama
ribara i tu se ne moZe intervenirati na razini drzave Clanice. Stru¢na koordinatorica se slaZe s tim da se za
rekreacijski ribolov ne bi trebao koristiti isti ribolovni alat koji se koristi za profesionalni ribolov. Da bi se
ogranicio utjecaj na morski okolis, trebalo bi na odgovarajuéi nacin ograniciti ulov, to jest i teZinu ulova i broj
riba, Sto bi bilo bolje od privremene zabrane ribolova ili smanjenja ukupnog broja ribara. Smatra da bi trebalo
odrediti minimalnu koli¢inu ulova pa je zamolila predstavnika Hrvatskog saveza da kaZe je li najmanja veli¢ina
koja se primjenjuje na gofa utvrdena zakonskim propisima ili je to samo pravilo njegovog sportskog drustva.
Predstavnik Hrvatskog saveza je potvrdio da je duZina od 45 cm utvrdena drzavnim zakonskim propisima,
zbog Cega je doslo do vrlo Zustre rasprave u Hrvatskoj.

Na kraju, stru¢na koordinatorica je ponovila koliko je vazno donijeti zakonske propise o rekreacijskom
ribolovu. Smatra da se nikoga ne moze prisiliti da pristupi ribolovhom drustvu i da bi to trebalo ostaviti kao
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stvar slobodnog izbora. Balearski otoci su jedan od kljuénih primjera, ali treba uzeti u obzir sve ostale aspekte,
kao Sto je na primjer zarada od turizma oko rekreacijskog ribolova u tom kraju.

Marta Cavallé (LIFE) je pojasnila da je svima u interesu rijeSiti probleme bez sukoba, ali smatra da ce cijeli
proces dugo trajati. Po njenom misljenju, oni koji se bave rekreacijskim ribolovom trebali bi se uclaniti u
odgovarajuca drustva te proci barem minimalno osposobljavanje za tu vrstu ribolova.

Stephan Beaucher (MEDREACT) smatra da u rekreacijskom ribolovu ima puno manje nezakonitosti sada nego
Sto je bilo prije te da bi se odgovarajuce kontrole mogle vrsiti bez problema.

Struc¢na koordinatorica se slozila sa ¢injenicom da nema puno nezakonitih radnji te da postoji potreba za
politickom intervencijom da bi ih se uspjesno sprjecavalo.

Laura Pisano zatvorila je sjednicu radne skupine. Podsjetila je prisutne da su ¢lanovi skupine u pocetku uvijek
puni entuzijazma i da se nada da ¢ée se taj entuzijazam pretvoriti u ucinkoviti doprinos radovima, $to se u
proslosti nije dogodilo.

Struc¢na koordinatorica se zahvalila prevoditeljima na njihovom vrijednom radu.
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Ref.:42/2020 Roma, el 18 de febrero de 2020

Acta del Grupo de Trabajo 4 (GT4)
Sala de Reuniones del Gobierno Esloveno
Gregorciceva cesta 27, Liubliana
11 de octubre de 2019

Asistentes: ver listado anexo
Documentos anexos: PPT de Paolo Accadia sobre los indicadores socioecondmicos
Coordinador: Laura Pisano

Antes de abrir la sesion de trabajo, la coordinadora del GT4 cede la palabra al experto cientifico Paolo Accadia
para la presentacién de los indicadores socioecondmicos (grupo de trabajo 1-5). Paolo Accadia procede
entonces a ilustrar los indicadores habitualmente calculados en el CCTEP y la CGPM, subrayando que en los
ultimos anos también se esta desarrollando la parte social. Sefiala que la clasificacién de los buques y el tipo
de actividad no siempre son compatibles entre la CGPM y el CCTEP, lo que crea problemas en el usoy en la
integracién de las series histéricas. El experto cientifico pide a los miembros del MEDAC que den indicaciones
sobre el nivel de segmentacién y sobre cémo se podria aumentar el nivel de detalle.

lolanda Piedra (lveaempa) pregunta por qué se aplica el indicador de ROI. Ademas, cree que el umbral de
rentabilidad es un indicador muy importante porque revela las dificultades econémicas de una empresa.
Finalmente, subraya la importancia del aspecto fiscal y de los impuestos porque pueden ser una fuente de
informacidn interesante.

Seguln Paolo Accadia el problema de recuperar informaciones del mundo fiscal y de la fiscalidad es propio de
las elaboraciones posteriores, porque se refieren a la embarcacién como unidad de medida, mientras que las
estadisticas y los datos de los balances se refieren a las empresas, que muy a menudo incluyen varias
embarcaciones y diferentes actividades pesqueras. También sugiere que los datos econémicos podrian ser
recogidos de forma mas eficiente y podrian ser mas utiles para el mundo cientifico si se recopilaran
basandose en el censo (por ejemplo, datos del Sistema de Localizacion de Buques, diarios de pesca, etc.) o si
se derivaran de la sociedad (por ejemplo, instituciones dedicadas al bienestar).

Valerie Lainé (DG MARE) reconoce que el aspecto socioeconémico ha sido algo subestimado en comparacion
con las evaluaciones de las poblaciones. Menciona casos en los que se ha demostrado la correlaciéon entre la
mejora del estado de las poblaciones, la disminucidn de la pesca ilegal y el aumento de la rentabilidad.
Pregunta, por lo tanto, si estas correlaciones han sido verificadas mas a fondo.

Paolo Accadia estd totalmente de acuerdo con ambas correlaciones, aunque no puede citar estudios
especificos sobre el tema. Recuerda que en el Mediterraneo, desde hace varios afios, los expertos
socioecondmicos colaboran con los bidlogos. De hecho, a partir de algunos resultados se ha podido
comprobar que la reduccidn del esfuerzo no tuvo un efecto inmediato sobre la situacidon de los recursos
pesqueros: lo mas probable es que sea necesario un lapso de tiempo mas largo para encontrar efectos
positivos sobre el estado de las poblaciones.

Mario Vizcarro (FNCCP) sefiala que en el mundo de la pesca se han realizado una serie de controles y que a
menudo el aumento de la pesca no se traduce en un incremento de los ingresos, porque la demanda
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disminuye a la vez. Los pescadores estan sujetos a variables que no estdn vinculadas al mundo de la pesca.
Por lo tanto, es cada vez mds importante coordinar el mundo de la pesca con el mercado para no pescar en
mayores cantidades, y en cambio conseguir una mayor eficiencia econémica. Ademas, destaca la necesidad
de considerar la variacidén de la demanda causada por la llegada de pescado del extranjero, incluidos terceros
paises. Concluye su intervencion diciendo que, ademas de las importantes herramientas cientificas para la
evaluacidn de los recursos, hay que considerar el aspecto socioeconémico para evitar la pérdida de todos los
activos vinculados a los pescadores.

La coordinadora del GT4 abre entonces la sesidn de trabajo con la aprobacién del acta de la reunién del grupo
de trabajo celebrada en Roma el 12 de octubre de 2018.

El orden del dia es aprobado por unanimidad.

Laura Pisano procede a ilustrar los resultados de la actividad llevada a cabo a lo largo de 2019, en la que se
han catalogado las publicaciones cientificas relacionadas con la pesca de recreo en el Mediterraneo, gracias
a las aportaciones de los miembros del MEDAC. Sin embargo, no se han considerado los trabajos cientificos
demasiado locales o poco representativos del sector recreativo. Ademas, se ilustra la lista de todos los
investigadores implicados en la pesca recreativa en el Mediterrdneo, dando prioridad a los que siempre se
han dedicado al sector, en lugar de los que se han volcado en el estudio de la pesca recreativa después de
haber realizado investigaciones en la pesca profesional. Ambas listas seran presentadas en el proxima Comex
para su aprobacion. La coordinadora senala que la reunién celebrada con Valerie Lainé sobre el plan de
trabajo del MEDAC para 2020 ha puesto de manifiesto que la atencién de la Comisidn se centrara en la pesca
recreativa y, por lo tanto, es una oportunidad para que el sector sea reconocido. A continuacién, la
coordinadora enumera todas las actividades y los dictamenes del GT4 en los ultimos afios, en particular el
trabajo realizado en 2016 para la formulacion del dictamen sobre las interacciones entre la pesca a pequeia
escala y la pesca recreativa. Seguidamente, a partir de las directrices de la FAO sobre la pesca de recreo,
recuerda que se han identificado 5-6 especies y que se han elaborado las relativas propuestas de gestidn.
Puesto que la DG MARE esta avanzando hacia una mayor caracterizacién de la pesca de recreo, el GT4 deberd
estar preparado para responder a cualquier solicitud de asesoramiento.

La coordinadora propone que en 2020 el GT4 identifique unas diez especies emblematicas para la pesca
recreativa, asi como la legislacion existente en cada Estado miembro para desarrollar propuestas sobre cémo
se podria regular la pesca de estas especies a nivel europeo. El coordinador sugiere que hoy en dia la
tecnologia de los teléfonos inteligentes podria facilitar la recopilacion de datos para los pescadores
deportivos y de recreo. Esencialmente, el plan de trabajo para 2020 se propone examinar la reglamentacion
existente para desarrollar propuestas para una futura reglamentacidon. Seiala que, por el momento, sélo el
Reglamento Mediterraneo 1967/2006 establece las tallas minimas de captura para las especies objetivo de
la pesca de recreo, pero en el listado faltan algunas especies. Ademas, recuerda que el MEDAC es el Unico
consejo consultivo que cuenta con un grupo de trabajo especifico sobre la pesca de recreo y que esta es una
oportunidad importante. Concluye su intervencidn diciendo que el interés de todos es basicamente que la
pesca de recreo sea sostenible y que se regule en base a datos cientificos objetivos.

Antoni Garau Coll (FBCP) considera importante definir estrategias esperando que los pescadores deportivos
empiecen a participar como miembros de organizaciones de pesca de recreo, para mejorar su conocimiento
de la legislacion actual. Reitera que el debate debe realizarse también a través de discusiones con las
pesquerias profesionales para colaborar en la definicién de las estrategias. También considera esencial
entender como se pueden poner limites al desarrollo de la pesca de recreo ya que el riesgo es que continte
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creciendo, tal y como estd ocurriendo en las Islas Baleares. Sin embargo, Garau Coll es consciente de que los
intereses econdmicos del sector podrian frenar sus mecanismos de limitacidn. Destaca la necesidad de
establecer una reglamentacidn para reducir el impacto y la eficiencia de determinados artes de pesca,
registrar las capturas y controlar la venta ilegal de pescado. Concluye diciendo que las cantidades capturadas
por los pescadores profesionales y los de recreo en las Islas Bealeares son ahora, en general, equiparables.

Giuseppe Demicoli (GKTS) se queja de que los pescadores deportivos estan sujetos a menos controles y
menos reglas que los profesionales. Estos ultimos, en Malta, han propuesto un sistema de trazabilidad para
el pescado que se vende en el mercado para garantizar su origen. Seiala que la tecnologia para desarrollar
esos sistemas de control estd disponible, sin embargo la legislacion no esta actualizada.

Alessandro Buzzi (WWF) da las gracias a Laura Pisano y ofrece la colaboracion de WWF en el desarrollo de
este tema, tanto en el grupo de trabajo como en el campo. Sin embargo, cree que es importante aprovechar
la oportunidad para limitar algunas actividades de la pesca de recreo como el palangre, porque son mas
especificos de la pesca profesional.

Valerie Lainé (DG MARE) interviene para subrayar que la pesca de recreo representa el 10% de las pesquerias
del Mediterraneo. Se trata de un tema de especial interés para la UE, teniendo en cuenta también sus
aspectos socioecondmicos. EI MAP de WMed sobre los demersales prevé que se establezcan limites de
captura para la pesca de recreo en el Mediterraneo occidental. Cree que necesita ser organizada y regulada,
un poco como se ha hecho para la pesca artesanal. Confia en la contribucion de MEDAC al respecto. Esta de
acuerdo con el objetivo de la tolerancia cero para la venta ilegal y la prohibicidn de ciertas artes de pesca.
Lainé sefala que los investigadores estan considerando cada vez mds los impactos de la pesca de recreo y es
necesario que se limite y que haya un registro de las capturas. El siguiente paso legislativo en esta direccion
es que los EMs elaboren recomendaciones conjuntas para exigir la aplicacidn de tallas minimas. El trabajo
sobre este tema, tanto a nivel de la UE como de la CGPM, comenzara ya en primavera y requerira un dictamen
del MEDAC.

Kleio Psarrou (PEPMA) informa de que, aunque la pesca de recreo estd regulada, el control en las 3000 islas
griegas es especialmente dificil y la actividad ha aumentado de forma significativa.

Marta Cavallé (LIFE) cree que es necesario trabajar mucho porque se requiere una armonizacién minima
entre la pesca recreativa y la profesional, con una mejor recopilacién de datos.

Mario Sljuka (CFOSA) sefiala que en Croacia la pesca deportiva estd regulada y que la estrategia elegida para
la pesca de recreo es aceptable, aunque en su pais también los controles se ven dificultados por el gran
numero de islas. Las tallas minimas establecidas a nivel nacional se refieren a la lubina y al pez limén. El atun
no puede ser vendido porque, en las competiciones de la pesca de recreo, debe ser liberado. Considera
importante mantener la distincidén entre la pesca deportiva y la de recreo en las futuras regulaciones.

Laura Pisano, al contestar a las preguntas, reconoce el problema de la venta ilegal, que podria eliminarse si
se tomaran medidas sobre los canales de venta. Opina que el control en tierra seria mas facil. Sefiala que el
tema se complica cuando se considera la pesca de subsistencia, ya que estd motivada por las dificultades
econdmicas del pescador y no es posible intervenir a nivel de control del Estado miembro. La coordinadora
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también esta de acuerdo en que la pesca de recreo no deberia poder utilizar los mismos aparejos que la
pesca profesional. La limitacion del impacto deberia incluir restricciones apropiadas del cupo de pesca, en
términos de peso o de numero de individuos capturados, en lugar de establecer vedas temporales o un
numero maximo de pescadores. Considera necesario establecer tallas minimas de captura y le pregunta al
representante de CFOSA si la talla minima aplicada al pez limdn es vélida como reglamento o si sélo se aplica
en su organizacion deportiva.
El representante de CFOSA confirma que el tamafio de 45 cm corresponde a una norma nacional, lo que ha
provocado un amplio debate en Croacia.
Finalmente, la coordinadora concluye coincidiendo en la importancia de regular la pesca de recreo, salvo la
obligacion de asociarse, porque cree que deberia ser una eleccion libre. Las Islas Baleares son un ejemplo
emblematico, pero es necesario considerar todos los aspectos incluyendo los ingresos turisticos asociados a
la actividad de pesca de recreo que se lleva a cabo en la zona

Marta Cavallé (LIFE) interviene para dejar claro que a todos les interesa resolver el proceso sin conflictos,
pero cree que todavia queda mucho camino por recorrer. Reitera que, en su opinién, son necesarias la
afiliacidn a una organizacion y una formacién minima para los pescadores deportivos.

Stephan Beaucher (MEDREACT) cree que el historial de ilegalidad en la pesca de recreo es mas bajo que el
estimado previamente reportado y que se pueden llevar a cabo controles apropiados.

El coordinador estd de acuerdo en que la ilegalidad no esta tan extendida y que es necesaria una intervencion
politica para combatirla de manera eficaz.

Laura Pisano concluye las actividades del grupo de trabajo recordando que siempre hay un entusiasmo inicial
en la participacién de los miembros, pero espera que esto se traduzca en contribuciones efectivas, a
diferencia de lo que sucedid anteriormente.

La coordinadora agradece el valioso trabajo de los intérpretes y cierra la sesion.
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Réf.:42/2020 Rome, 18 février 2020

Proces-verbal du Groupe de travail 4 (GT4)
Salle de réunions du Gouvernement slovene
Gregorciceva cesta 27, Ljubljana
Le 11 octobre 2019

Présents : voir la feuille de présence jointe
Documents joints : présentation PPT de Paolo Accadia sur les indicateurs socioéconomiques
Coordinatrice : Laura Pisano

Avant d'ouvrir la séance, la coordinatrice du Groupe de travail 4 passe la parole a I'expert scientifique Paolo
Accadia qui présente les indicateurs socioéconomiques (groupe de travail 1-5). Paolo Accadia présente ainsi
les indicateurs généralement utilisés dans le cadre du CSTEP et de la CGPM, en précisant que la partie sociale
est elle aussi développée depuis quelques années. Il observe que le classement des bateaux de péche et le
type d'activité ne sont pas toujours compatibles entre la CGPM et le CSTEP, et que ceux-ci causent des
problémes pour l'utilisation et I'intégration de séries chronologiques. L'expert scientifigue demande aux
adhérents du MEDAC de fournir des indications sur le niveau de segmentation et sur la maniére d'augmenter
le niveau de détail

lolanda Piedra (lveaempa) demandent pourquoi l'indicateur ROI est appliqué. Elle estime également que le
break even point (point d'équilibre) est un indicateur trés important car il révele les difficultés économiques
d'une société. Elle souligne enfin I'importance de I'aspect fiscal et de |I'imposition car ils pourraient étre une
source intéressante d'informations.

Paolo Accadia pense que le probleme de récupération des informations fiscales et d’'imposition découle du
traitement ultérieur des données car elles font référence aux bateaux comme unité de mesure, alors que les
statistiques et les données des bilans font référence aux sociétés, qui comprennent trés souvent plusieurs
bateaux et plusieurs activités de péche. Il suggere également il serait possible de collecter plus efficacement
les données économiques, qui seraient plus utiles au monde scientifique si elles étaient collectées sous forme
de recensement (par exemple données VMS, journal de péche, etc.) ou si elles étaient dérivées du domaine
social (par exemple fournies par les institutions s'occupant des prestations sociales).

Valérie Lainé (DG MARE) reconnait que I'aspect socio-économique a été quelque peu sous-évalué par rapport
aux évaluations de I'état des stocks. Elle cite notamment des cas ayant démontré la corrélation entre
I'amélioration de I'état des stocks, la réduction de la péche illégale et I'augmentation de la rentabilité. Elle
demande par conséquent si ces corrélations ont été corroborées.

Paolo Accadia est tout a fait d'accord avec les deux corrélations présentées méme s’il ne dispose pas d'études
spécifiques sur le sujet. Il rappelle que les experts socioéconomiques collaborent avec les biologistes depuis
plusieurs années en Méditerranée. En réalité, certains résultats ont permis de vérifier que la réduction de
I'effort n'a eu aucun effet immédiat sur I'état des ressources halieutiques. Il est trés probablement nécessaire
d’étudier une période plus étendue pour observer des effets positifs sur I'état des stocks.

Mario Vizcarro (FNCCP) souligne que le monde de la péche est soumis a de nombreux contréles, et que
pécher plus n'est pas forcément lié a une augmentation des recettes car la demande baisse en méme temps.
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Les pécheurs sont soumis a des variables qui ne sont pas liées au monde de la péche. Il considere par
conséquent qu'il est de plus en plus important que le monde de la péche et le marché se coordonnent afin
de pécher non pour prélever des quantités plus importantes, mais pour une meilleure efficacité économique.
Il souligne qu'il est nécessaire de tenir compte de la variation de la demande due a I'arrivée de produit de la
péche étranger, pays tiers inclus. Pour conclure, il déclare qu'en plus des outils scientifiques importants pour
I'évaluation des ressources, il estimportant de tenir compte du cadre socioéconomique pour éviter de perdre
tout le patrimoine lié aux pécheurs.

La coordinatrice du GT4 ouvre la séance et passe a I'approbation du procés-verbal de la réunion du groupe
de travail a Rome, le 12 octobre 2018.

L'ordre du jour est approuvé a l'unanimité.

Laura Pisano présente le résultat des travaux menés en 2019, a savoir le catalogage des publications
scientifiques concernant la péche récréative en Méditerranée, grace a la collaboration des membres du
MEDAC. Les travaux scientifiques trop localisés ou peu représentatifs du secteur récréatif n'ont pas été pris
en compte. Elle présente ensuite la liste de tous les chercheurs s'occupant de péche récréative en
Méditerranée, en privilégiant ceux qui se consacrent depuis toujours a ce sujet, par rapport a ceux qui se
sont livrés a I'étude de la péche récréative aprés avoir mené des recherches dans le domaine de la péche
professionnelle. Les deux listes seront présentées au prochain ComEx en vue de leur approbation. La
coordinatrice rappelle que la réunion avec Valérie Lainé au sujet du programme de travail du MEDAC pour
I'année 2020 a permis d'apprendre que la Commission s'intéressera a la péche récréative, et qu'il s'agit par
conséquent d'une opportunité de reconnaissance du secteur. La coordinatrice énumere toutes les activités
et les avis du GT4 au cours des dernieres années, notamment le travail réalisé en 2016 pour la formulation
de I'avis concernant les interactions entre la péche artisanale et la péche récréative. Ensuite, elle rappelle
gue 5 a 6 espéces ont été identifiées sur la base des directives de la FAO sur la péche récréative, et que les
propositions de gestion correspondantes ont été rédigées. Etant donné que la DG MARE vise une plus grande
caractérisation de la péche récréative, le GT4 doit étre prét a répondre a d'éventuelles demandes d'avis.

La coordinatrice propose que le GT4 s'attache en 2020 a identifier une dizaine d'espéces représentatives de
la péche récréative et a identifier la réglementation existante dans chaque Etat membre pour élaborer des
propositions pour une reglementation de la péche de ces espéces au niveau européen. La coordinatrice
ajoute que la technologie des smart phones actuels pourrait faciliter la collecte des données pour les
pécheurs pratiquant la péche sportive et récréative. En substance, le programme de travail 2020 prévoit
I'identification de la réglementation actuelle pour élaborer des propositions pour la réglementation future.
Elle précise qu'actuellement, seul le réglement méditerranéen 1967/2006 prévoit une taille minimale de
capture pour les espéces cibles de la péche récréative, mais que certaines espéces ne figurent pas dans la
liste. Elle rappelle par ailleurs que le MEDAC est le seul Conseil consultatif a disposer d'un groupe de travail
se consacrant a la péche récréative, et que ceci représente une grande opportunité. Pour conclure, elle
déclare qu'il est dans l'intérét de tous que la péche récréative soit durable et reglementée sur la base de
données scientifiques objectives.

Antoni Garau Coll (FBCP) estime qu'il est important de définir des stratégies et souhaite que les pécheurs
récréatifs commencent a participer en tant que membres d'organisations de péche récréative, afin
d'améliorer les connaissances concernant la réglementation en vigueur. Il rappelle que la discussion doit
également avoir lieu avec la péche professionnelle, afin de collaborer a la définition des stratégies. |l
considere par ailleurs qu'il est fondamental de comprendre comment définir les limites du développement

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
+3906.60.51.32.59 F * X 00187 Roma (ftaly)
*

Co-funded by the European Union



wo i
MEDAC

MEDITERRANEAN

ADVISORY

C O U N C 1
de la péche récréative, car sa tendance a la hausse risque de se poursuivre, comme aux Baléares. Antoni
Garau Coll est cependant conscient que les intéréts économiques du secteur pourraient en freiner les
mécanismes de limitation. Il souligne le besoin de réglementation pour réduire I'impact et |'efficacité de
certains engins, pour l'enregistrement des captures et pour le controle de la vente illégale du produit de la
péche. Pour conclure, il indique que les quantités péchées par les pécheurs professionnels et récréatifs aux
Baléares sont désormais parfaitement comparables.

Giuseppe Demicoli (GKTS) déplore les faibles controles et le peu de reglements auxquels sont soumis les
pécheurs récréatifs par rapport aux pécheurs professionnels. A Malte, ces derniers ont proposé un systéme
de tracabilité garantissant I'origine du produit de la péche vendu au marché. Il indique que la technologie
permettant de mettre au point ces systémes de contrdle existe, mais que la législation en la matiere n'est
pas a jour.

Alessandro Buzzi (WWF), en remerciant Laura Pisano, offre la collaboration du WWF pour traiter ce sujet, au
sein du groupe de travail et sur le terrain. Il considére cependant qu'il est important de saisir I'occasion pour
limiter certaines activités de péche récréative, comme les palangriers, car ils s’apparentent a la péche
professionnelle.

Valérie Lainé (DG MARE) précise que la péche récréative représente 10 % de la péche en Méditerranée. C'est
un sujet important pour I'UE, du point de vue des aspects socioéconomiques également. Le MAP Wmed sur
les démersaux prévoit la définition de limites de captures pour la péche récréative en Méditerranée
occidentale. Elle considere qu'il est important de I'organiser et de la reglementer, comme ceci a été fait pour
la péche artisanale. Elle compte sur la participation du MEDAC a cet égard. Elle partage I'objectif de tolérance
nulle pour la vente illégale et l'interdiction de certains engins de péche. Valérie Lainé signale que les
chercheurs tiennent de plus en plus compte de I'impact de la péche récréative et qu'il est nécessaire de la
limiter et de prévoir l'enregistrement des captures. Au niveau législatif, |'étape suivante prévoit la
formulation de recommandations communes par les Etats membres, pour demander I'application des tailles
minimales. Au niveau communautaire et au sein de la CGPM, les travaux sur le sujet commenceront des le
printemps et |'avis du MEDAC sur la question sera requis.

Kleio Psarrou (PEPMA) annonce qu'en Gréce, bien que la péche récréative soit reglementée, le contréle des
quelque 3000 files grecques est particulierement difficile, alors que l'on observe une augmentation
significative de I'activité.

Marta Cavallé (LIFE) pense qu'un gros effort sera requis car une harmonisation minimale entre péche
récréative et péche professionnelle est nécessaire, ainsi que I'amélioration de la collecte des données.

Mario Sljuka (CFOSA) indique que la péche sportive est reglementée en Croatie, et que la stratégie choisie
pour la péche récréative est acceptable, bien que, dans son pays également, les contréles soient difficiles en
raison du grand nombre d'iles. Les tailles minimales prévues au niveau national concernent le bar et la sériole.
Il précise que le thon ne peut pas étre vendu car il doit étre relaché lors des compétitions de péche sportive.
Il estime qu'il est important de conserver la distinction entre péche récréative et sportive dans les reglements
futurs.
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Laura Pisano, en répondant aux questions, reconnaft |'existence du probléme de la vente illégale, qui pourrait
étre contré en agissant sur les canaux de vente. Elle considére que le contréle a terre serait plus simple. Elle
rappelle que la question se complique si I'on consideére la péche de subsistance, motivée par les difficultés
économiques du pécheur, et qu'il n'est pas possible d'intervenir pour ce qui concerne le contrdle de I'Etat
membre. La coordinatrice est par ailleurs d'accord sur le fait que la péche récréative ne devrait pas pouvoir
utiliser les mémes engins que la péche professionnelle. La limitation de I'impact devrait comprendre des
limites adaptées du panier, soit en termes de poids, soit de nombre de spécimens péchés, au lieu de prévoir
des fermetures temporaires ou un nombre maximum de pécheurs. Elle pense qu'il est nécessaire de définir
les tailles minimales de capture et demande au représentant de la CFOSA si la taille minimale appliquée a la
sériole est valide au titre de réglement ou si elle est appliquée uniqguement dans son association sportive.
Le représentant de la CFOSA confirme que la taille de 45 cm est une regle nationale, qui a fait I'objet de
nombreux débats en Croatie.
Enfin, la coordinatrice concorde sur l'importance de la réglementation de la péche récréative, a l'exception
de I'obligation d'appartenir a une association, car elle estime qu'il doit s'agir d'un choix libre. Les lles Baléares
sont un exemple représentatif, mais il est nécessaire de tenir compte de tous les aspects, dont les revenus
du tourisme associé a l'activité de péche récréative dans la zone.

Marta Cavallé (LIFE) intervient pour préciser qu'il est dans l'intérét de tous de résoudre la question sans
conflits, mais que le parcours sera long. A son avis, il est nécessaire que les pécheurs récréatifs fassent partie
d'une organisation et disposent d'une formation minimum.

Stéphan Beaucher (MEDREACT) estime que les cas d'illégalité en péche récréative ont baissé par rapport a
I'estimation précédente, et qu'il est possible de procéder aux contréles nécessaires.

La coordinatrice concorde sur fait que I'illégalité n'est pas trés répandue et sur la nécessité d'une intervention
politique pour la contrer efficacement.

Pour conclure les activités du groupe de travail, Laura Pisano rappelle que les adhérents sont toujours tres
enthousiastes au début, mais qu'elle espere qu'il en résultera une participation active aux travaux,
contrairement a I'expérience passée.

La coordinatrice remercie les interprétes pour leur important travail.
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